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Massaro (Pd) sollecita il dibattito: «Un grande silenzio anche delle categorie»

di Irene Aliprandi

BELLUNO. L'assenza di dibattito sul Fondo Brancher è sorprendente. A pochi giorni dalla pubblicazione del bando che
assegnerà 160 milioni di euro ai Comuni di confine con Trento e Bolzano, il capogruppo del Partito democratico a
Belluno, Jacopo Massaro, sollecita un confronto su un uso davvero utile di quei soldi e fa appello all'organismo di indirizzo
affinché sappia interpretare i bisogni del territorio.
La prima preoccupazione di Massaro sta visione globale del Fondo: «Dobbiamo uscire da una mentalità campanilistica
tipica delle aree marginali, ed entrare nell'ottica secondo cui lo spopolamento non lede solo il piccolo paese che lo
subisce, ma anche il capoluogo e tutto il territorio provinciale e, al contrario, la perdita dei servizi o dell'autorevolezza di un
capoluogo si ripercuote in tutta la provincia».
Massaro non entra nel merito della storia dei fondi (Letta, Brancher) ma sul fatto che: «Incredibilmente il dibattito sulle
modalità di utilizzo di queste risorse è stato quasi completamente assente. Un'assenza molto grave, dal momento che
l'impiego delle risorse può perseguire finalità diverse e ripercuotersi su tutta la provincia: Belluno, ad esempio, non può
beneficiare del fondo, ma, vista la particolarità del nostro territorio, vede il proprio destino legato a doppio filo con le "terre
alte". Il nostro territorio è fatto così: è una trama di fili intrecciati tra loro interdipendenti».
In questo silenzio si rischia che i soldi di un fondo extra-ordinario vengano spesi per opere che dovrebbero essere
finanziate con risorse ordinarie e la cui finalità è strettamente collegata alla contingenza e non alla prospettiva: «Se
spenderemo soldi per marciapiedi, lampioni e capitelli, avremo soddisfatto i nostri bisogni estetici, ma avremo buttato
dalla finestra un'enorme opportunità di investimento sul progresso sociale ed economico del nostro territorio».

Secondo Massaro il Fondo dovrebbe affrontare le questioni che incidono in
maggior misura sulla tenuta della nostra provincia: «L'abbandono della montagna,
l'invecchiamento, l'incapacità di riconvertire l'economia proponendo un modello
alternativo, cioè privilegiando la diversificazione e sfruttando il patrimonio
ambientale sopratutto sul piano turistico. Solo partendo da un'ottica del genere
potremmo rendere il fondo "perequativo", cioè adatto a colmare le distanze tra
territori semplici (come le pianure) rispetto a quelli montani come il nostro, o tra
privilegiati a Statuto Speciale e quelli a Statuto ordinario. Con questa lente
possiamo stabilire che il rifacimento di un lampione o di un marciapiede è piuttosto
inutile, mentre ad esempio il lancio di un progetto generale sulla ricettività turistica
o sulla sostenibilità del commercio in montagna, di progetti sovracomunali di
riconversione degli immobili inutilizzati o di tensione all'autosufficienza minimale
dei servizi scolastici, sociali e familiari in montagna o sull'avvicendamento

generazionale delle attività. Sono proposte che metterebbero in moto un circolo virtuoso di risorse e di sostenibilità del
vivere e del lavorare in montagna».
Ma nessuno dice nulla: «Su questi obiettivi occorrerebbe la sinergia tra i politici, che tacciono pur avendo in mano il
telecomando del Fondo, e delle categorie economiche e sociali. E' a questi ultimi, in preoccupante silenzio, che mi rivolgo
affinché facciano sentire la propria voce e richiamino gli amministratori a focalizzare l'attenzione sulla necessità di un
utilizzo delle risorse con obiettivi lungimiranti, strutturali e finalizzati a farci uscire dalla marginalità».
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